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CARTURA

Minoranze sull’Aventino a
Cartura: abbandonano la sedu-
ta del consiglio comunale, con-
testando la gestione del sinda-
co Pasqualina Franzolin e la
posizione dell’assessore la bi-
lancioMassimo Zanardo. «Sia-
mo stati convocati a questo
consiglio dopo circa quattro
mesi dall’ultimo, tempo nel
quale sono successe molte co-
se», hanno dichiarato in un do-
cumento condiviso i consiglie-
ri di Cartura Continua Roma-
no Terrassan e Sandro Beato
(quest’ultimo al suo primo con-
siglio e subentrato al dimissio-
nario Nicola Vanin), Aladino
Lorin di Cartura Futura e Si-
mone Perazzolo del Movimen-
to 5 Stelle. «Si è trattato di avve-
nimenti rilevanti per la nostra
comunità che abbiamo appre-
so solo tramite la stampa e che
l’amministrazione presieduta
dal sindaco Franzolin non ha
ritenuto opportuno comunica-
re alle opposizioni. Ricordan-
do rispettosamente che do-
vrebbe essere il sindacodi tutti
e che in qualità di presidente
del Consiglio comunale do-
vrebbe essere soggetto impar-
ziale e garante di tutti i consi-
glieri. Rammentando innume-
revoli dichiarazioni fatte dalla
prima cittadina in merito alla
volontà di dialogo con le oppo-
sizioni, riscontriamo con no-
stro dispiacere che il suo atteg-
giamento e il suo agire vanno
nella direzione opposta», han-
no aggiunto le minoranze
all’indirizzo della Franzolin. A
detta delle opposizioni «Pa-
squalina Franzolin finora è sta-
ta un sindaco incapace di coin-
volgere le altre liste in un con-
tributo fattivo alla vita della co-
munità di Cartura. Riteniamo
questo atteggiamento offensi-
vo del ruolo istituzionale rico-
perto dai rappresentanti delle

opposizioni, che rappresenta-
no complessivamente circa il
70% dei voti espressi dai citta-
dini di Cartura». Le forze dimi-
noranzahannopoiproseguito:
«Per la nostra dignità e di quel-
la dell’intero Consiglio comu-
nale, per i motivi espressi in
premessa e per il tema all’ordi-
ne del giorno, in cui sarà tratta-
to una importante e sostanzia-
le variazione d’urgenza del bi-
lancio, in forma di civile e de-
mocratica protesta, non parte-
ciperemo alla discussione de-
gli altri punti uscendo dall’au-
la, perché è venuta a mancare
la fiducia nell’assessore di rife-
rimento, in attesa che chiari-
sca la sua posizione». Con l’ ul-
timopassaggio, che era eviden-
temente indirizzato al vicesin-
daco Massimo Zanardo, che
ha appunto la delega al bilan-
cio comunale, tutti e quattro i
consiglieri, espressione dei tre
gruppi di opposizione, hanno
abbandonato il consiglio.
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CARTURA

La Cappella degli Scrovegni
ricostruita a Cartura, dove nel
teatro parrocchiale, di fronte al-
la chiesa, per tutto il mese di di-
cembre e fino all’Epifania, sarà
allestita una fedelissima ripro-
duzione fotografica, in scala 1 a
4, del capolavoro di Giotto a Pa-
dova. Il progetto “Il Vangelo se-
condo Giotto, la Cappella degli
Scrovegni” nasce dalla condivi-
sione di più interessi: il deside-
rio del Comitato genitori
dell’istituto comprensivo Nico-
lòTommaseo checomprende le
scuole di Arre, Cartura, Consel-
ve e Terrassa di far conoscere a
ragazzi e bambini la bellezza
dell’arte giottesca, dalla volontà
della parrocchia di Cartura di fa-
re catechesi attraverso l’ammi-
razione degli affreschi del Giot-
to, dall’intenzione del Comune
di Cartura di sostenere un’ini-
ziativa culturale di una certa
portata per tutta la cittadinanza
e dalla fantasia dell’associazio-
ne Carturalmente e della Coope-
rativa Sociale Giovani e Amici –
Umami Factory Cartura nell’or-
ganizzare attività manuali a te-
ma per i bambini nel periodi di
apertura dellamostra. Curatore
e ideatore dellamostra il profes-
sor Roberto Filippetti, studioso

d’arte e letteratura, che ha inse-
gnato iconologia e iconografia
all’UniversitàEuropeadiRoma.
Pensato inizialmente solo per
l’istituto Tommaseo e la comu-
nità di Cartura, il progetto del
Vangelo secondo Giotto, è stato
poi allargato a tutte la parroc-
chie e realtà associative del Con-
selvano: durante la visita infatti,
saranno a disposizione accom-
pagnatori volontari che aiute-
ranno i visitatori a guardare e
capire le storie, le simbologie, i
protagonisti che si celanodietro
gli affreschi del Giotto, oltre un
centinaio di persone che pro-
vengono appunto dal mondo
del volontariato e che hanno se-
guito un percorso formativo, cu-
ratodallo stessoFilippetti.

AFFRESCHI
Lamostra è l’occasione di ve-

dere gli affreschi ad una distan-
za ravvicinata in modo da co-
glierne i particolari, offre il tem-
po di potersi soffermare molto
di più di quanto è possibile agli
Scrovegni, così da avere una vi-
sione più approfondita sia della
storia che racconta che delle ca-
ratteristiche pittoriche dell’ori-
ginale padovano. L’evento, che
non prevede un biglietto, ma è
ad offerta libera, vede anche
l’organizzazione di una ampia
serie di attività collaterali con la-
boratori e momenti musicali
per grandi e piccoli nel periodo
compreso tra il 1 dicembre e il 6
gennaio 2020: ampi gli orari di
apertura, dal mattino fino alla
tarda serata, compresi i giorni
di festa. Informazioni sul sito
www.giottoaportataditutti.it,
dove è anche possibile prenota-
re giorno e orario della visita al-
la originalemostradi Cartura.

NicolaBenvenuti

Divieto di andare al kebab

CURATORE E IDEATORE
DELLA MOSTRA “IL VANGELO
SECONDO GIOTTO”
IL PROFESSOR FILIPPETTI,
STUDIOSO D’ARTE
E LETTERATURA

PIOVE DI SACCO

Con oltre 200 biglietti già pre-
notati nel giro di pochi giorni, si
preannuncia come un successo
il concerto di beneficenza “Mu-
sic for life-Musica per la vita”, in
programma al teatro filarmoni-
co di Piove di Sacco giovedì
prossimo (ore 21). Sul palco i
due gruppi padovani Astronot-
te e Honolulu quartet, con re-
pertorio di jazz, pop e carole na-
talizie. A organizzare l’evento,
giunto quest’anno alla seconda
edizione, i ragazzi del Leo club
di Piove di Sacco “Diego Valeri”,
attivo da ventitrè anni nel terri-
torio della Saccisica. Il ricavato
dello spettacolo sarà devoluto
all’acquisto di una “culla per la
vita”, ovvero una culla termica
di ultima generazione, da collo-

care nel territorio di Piove di
Sacco, «destinata –spiega Fran-
cesco Fornasiero del Leo club,
coordinatore dell’iniziativa- a
offrire ai neonati che vengono
abbandonati un temporaneo ri-
fugio sicuro. Non appena il bam-
bino viene inserito nella culla –
prosegue - scatta un allarme col-
legato all’ospedale più vicino,
che simobilita per recuperare il
piccolo, il quale, nel frattempo,
rimane costantemente monito-
rato da una telecamera inter-
na». Nel corso dell’ultimo anno
il Leo clubhagià raccoltooltre6
mila euro per acquistare il di-
spositivo, del costo complessivo
di circa 10 mila euro. «Il nostro
obiettivo è quello di completare
la raccolta fondi e istallare la
culla per la vita entro il 2020»,
concludeFornasiero.

IsabellaScalabrin

«Consiglio dopo
4 mesi», protesta
delle minoranze

MUNICIPIO Le minoranze hanno
lasciato la seduta del consiglio

`Lasciano la seduta
per contestare
la gestione del sindaco

GIOTTO La mostra è stata allestita all’interno del teatro
parrocchiale. In alto i promotori dell’iniziativa

Cento volontari
per conoscere
la Cappella
degli Scrovegni
`Una fedele riproduzione fotografica
all’interno del teatro parrocchiale

AIUTERANNO
I VISITATORI
A GUARDARE
E CAPIRE LE STORIE,
LE SIMBOLOGIE,
I PROTAGONISTI

«FRANZOLIN
INCAPACE DI COINVOLGERE
LE ALTRE LISTE
IN UN CONTRIBUTO
FATTIVO ALLA VITA
DELLA COMUNITÀ»

PIOVE DI SACCO

Già con l’obbligo di firma,
l’altro giorno per S.G., 52 anni,
di Piove di Sacco, è giunto un al-
tro provvedimento giudiziario.
Il giudice gli ha imposto il divie-
to di avvicinamento a tutti i luo-
ghi frequentati dai due com-
mercianti marocchini titolari
di un negozio di kebab in via
Provinciale a Piove di Sacco. Se
trasgredisse il provvedimento,
inevitabilmente per lui si apri-
rebbero le porte del carcere. Ne-
gli ultimi mesi l’uomo, a più ri-
prese, haperseguitato la coppia
nordafricana, minacciandola
anche con un coltello. Il tutto
permotivi banali. Sono stati in-
fatti esclusi particolari rancori
tra loro. Alla lunga questi com-

portamentimessi in attodaS.G.
hanno portato anche all’accusa
di stalking. I coniugi infatti vive-
vano nell’incubo che ilmolesta-
tore potesse materializzarsi da
un momento all’altro e questo
ha notevolmentemutato le loro
abitudini quotidiane. Dopo que-
sto ulteriore provvedimento a
carico del cinquantaduenne i
commercianti confidano in un
po’ di pace per potersi muovere
e lavorare in tutta serenità. Ne-
gli ultimi mesi l’indagato si era
reso protagonista anche di un
pestaggio sempre a Piove di Sac-
co ai danni di un quarantenne
di Arzergrande. Il tutto, si è sa-
puto in un secondo momento,
perchèaS.G. dava fastidio che il
cane della vittima abbaiasse du-
rante la passeggiata in centro.

C.Arc.

Con il Leo club un concerto per la culla della vita

CONCERTO I ragazzi del Leo club. Appuntamento giovedì prossimo
al Filarmonico di Piove di Sacco

PIOVE DI SACCO

Nuovo gestore per l’ asilo ni-
do comunale di Piove di Sacco:
per il prossimo triennio infatti
sarà la cooperativa sociale Co-
sep di Padova a prendersi cura
della struttura pubblica piove-
se, in seguito alla gara d’appal-
to effettuataqualche settimana
fa, che ha visto non riconferma-
to il precedente gestore, la Co-
dess.Nessuncambiamentoper
le famiglie dei circa 40 bambi-
ni, di età compresa tra i treme-
si e i tre anni che ogni giorno
frequentano il nido Trincana-
to: tutto il personale attualmen-
te in servizio ed alle dipenden-
ze di Codess, il gestore uscente,
sono stati confermati anche da

Cosep. L’asilo nido di Piove ha
una lunga tradizione ed è uno
delle strutture pubbliche più
conosciute in tutta la Bassa. Do-
po alcuni anni piuttosto opa-
chi, da diverso tempo ormai il
suo ruolo è stato rilanciato:
«Abbiamo rivisto le modalità
di erogazione del contributo
annuo del Comune, che prima
era fisso, mentre ora viene cal-
colato sulla presenza effettiva
dei bambini», spiega l’assesso-
re al sociale Paola Ranzato. Il
nuovo appalto, che ha un valo-
re di circa 800.000 euro com-
plessivi, vede riconfermate le
diverse modalità di accesso al-
la scuola, che tengono conto
delle esigenze delle famiglie
dei piccoli che la frequentano.

n.b.

Cooperativa sociale Cosep
nell’asilo nido comunale


